
CANALES 
 
I Canales vennero in Sardegna come ufficiali dell’amministrazione r eale. Il più noto fu 
Antonio Canales de Vega, dottore in leggi, illustre giureconsulto, autore di varie pubblicazioni di 
diritto e storiche. Molto noto fu un opuscolo intitolato “Invasion de la armada francesa del 
arçobispo de Bordeus y Enrique de Lorena conde de Harcourt” pubblicato in 8° a Cagliari nel 
1636. 
Don Antonio Canales fu avvocato del Braccio Reale durante il Parlamento Bayona nel 16261, e 
dello Stamento Ecclesiastico nel Parlamento Pimentel del 1631. Nel 1632 era assessore della 
Regia Procuratoria, nel 1637  Giudice della Reale Udienza della Sala Civile. Il Tola e il Martini gli 
dedicano un lusinghiero  lemma nel propri repertori biografici. 
Sposò in prime nozze una cugina del dottor Giovanni Dexart e, in seconde nozze, Elena Guerau, 
figlia di Cristoforo Guerau de Piña, Giudice di Corte. Don Antonio Canales de Vega morì a Cagliari 
il 18 settembre 1656 e fu sepolto in San Francesco. Furono suoi figli 
I dati da noi raccolti si possono disporre in tre generazioni 
Giuseppe Canales y Guerau, che sposò in prime nozze Giovanna Bonfant, figlia di Agostino 
Bonfant e Giovanna Tola. Giovanna Bonfant morì il 6 luglio 1673 e Giuseppe Canales, in seconde 
nozze, sposò Teresa Taraj. Ebbe figli da entrambi i matrimoni. 
Francesca Canales y Guerau, moglie di Giovanni Sellers. Morì il 4 settembre 1679 e fu sepolta 
in Bonaria. 
Bernardo Canales y Guerau, cresimato il 24 ottobre 1638, morì l’8 dicembre 1677, ebbe ufficio 
semplice con accompagnamento sino alla porta di Castello e fu sepolto nella chiesa di San 
Franbcesco. 
Furono figli di Giuseppe Canales   
Anna Maria Canales y Bonfant, battezzata il 1° giungo 1644 
Sisinna Canales y Taray che il 26 maggio 1675 sposò Antonio Lucifero Marcello, figlio di 
Francesco Marcello e Francesca Pilo 
Grazia Canales y Taray che il 18 luglio 1688, vedova, sposò Giovanni Vinchi, vedovo di 
Stampace, notaio, figlio di Francesco e Stefania Vinchi.  
 

                                                 
1 A.C.R.S., Il Parlamento Bayona, pag.257. 


